
La guerra 
nel Golfo 

Giovane di leva in servizio sulla «Stromboli» accoltellato 
mercoledì notte in un parcheggio nella zona degli affari 
La vittima era scesa a terra in libera uscita 
Varie ipotesi sui moventi e le circostanze del delitto 

Marinaio italiano assassinato a Dubai 
Rissa o vendetta di estremisti islamici pro-Saddam? 
Accoltellato, in un parcheggio mal illuminato nel 
centro degli alfari e del commercio di Dubai. Cosi è 
morto Cosimo Carlino, 19 anni, marinarlo di leva 
dello "Stromboli» in libera uscita. Ucciso da una ma­
no misteriosa la sera di mercoledì scorso. Un terrori­
sta, un fanatico che ha deciso di vendicare cosi 1400 
civili uccisi in un bunker di Baghdad dai bombarda­
menti delle forze interalleate?0 (orse una rissa? 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARK 
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••DURAI Lo ha scoperto un 
Impiegai» mettendo in molo 
la sua amo nel parcheggio sul 
retro della sede municipale a 
Dubai I ultra sera alle 10.50. 
Nel cono di luce dei (un è ap­
parso Il corpo di un giovane. 
sleso o erra bocconC immo­
bile accinto a un cassonetto 
dell'immondizia. Quando 
l'uomo si A avvicinato, quel ra­
gazzo »l«i»o sull'adulto ancora 
rantolavi. Dui lianco destro, 
una mot chi» di sangue si al­
largava enlamenle fin sulla-
sfallo Li corca in ospedale è 
alata inutile. Dopo due ore di 
intervento chirurgico il suo 
cuore ho cessalo dì battere. 

L'avventura di guerra del 
marinarlo di leva Cosimo Car­
lino, 19 inni, e finito cosi, nel 
plO orrendo e stupido dei mo­
di, in un parcheggio buio del­
la miliardaria e scintillante 
Dubai, sulla punta di un col­
tello che gli ha spaccalo II le­
galo in due. recidendogli la 
vena c i ta . Un omicidio bruta­
le. Hussein Al Reda, il prima-

- rio dell'ospedale ha poi dello 
Che l'assassino ha sterrato un 

. solo co l i » di coltello, ma con 
grande ferocia »E ha infierito 

' dopo, rlfiirando II coltello più 
n i e dentro il loglio» Un atto 
di terrorismo? L'azione Isolala 

di un lunatico che ha deciso 
di vendicare cosi i 400 civili 
morti nel bunker di Baghdad 
bombardato dagli aerei della 
Ionio interalleata? O una rissa, 
scoppiata per motivi oscuri? 
Le ipotesi sono tante, e la poli­
zia degli emirati arabi le vaglia 
tutte, senza lare dichiarazioni. 
Ma le Indagini non sono per 
nulla tacili Non ci sono tetti-
moni. E dell'assassino nessu­
na traccia A cinquanta moiri 
dal punto in cui Cosimo Carli­
no e slato colpito c'è una sta­
zione della polizia Nessuno 
ha sentito nulla, neanche un 
grido. 

La notizia ha gettato nello 
sgomento la missione navale 
italiana a Dubai II suo co­
mandante. Orlando Nano, lo 
ricorda come un ragazzo se­
reno, tranquillo. «Aveva anche 
chiesto di continuare il servi­
zio fino alla line della missio­
ne, nonostante losse prossi­
mo al congedo». Cosimo Car­
lino era originarlo di Locri, ma 
resideva a Sidemo, in Cala­
bria, con la suo famiglia: pa­
dre, madre e una sorella. Una 
famiglia non cerio benestan­
te. Un altro fratello e emigrato 
in Canada, e Cosimo prima di 
partire militare faceva il mura­
tore. Nel Collo partecipava al­

la guerra lavando pentoloni e 
piatti nella mensa sottufficiali 
dello «Stromboli» La nave era 
appena attraccata in porto E 
dopodomani avrebbe levalo 
le ancore per fare rotta verso 
l'Italia, dopo oltre sei mesi di 
presenza nelle acque più peri­
colose del mondo L'ammira­
glio Martinolti, comandante 
della missione, non riesce 
adesso a nascondere la sua 
amarezza- -Sono profonda­
mente colpito da quello che 6 
accaduto. Sono esierefatto. 
Non so cosa pensare. Ma co­
munque non è affatto tipico 
del marinai Italiani andare In 
cerca di guai nel porli. Del re­
sto ci sono anche direttive e 
suggerimenti che diamo al ra­
gazzi quando sbarcano a ter­
ra. Consigliamo loro di muo­
versi In gruppo, di non disper­
dersi in zone poco frequenta­
te della citta. Di evitare ogni 
possibile rischio. 

Era cominciata cosi anche 

mercoledì scorso Cosimo 
Carlino era allo, sua seconda 
libera uscita in sei mesi La 
nave era attraccala In porto 
alle 16. E lui, insieme ad altri 
set o sette marinai, un'ora do­
po era già a bordo del pulmi­
no che li avrebbe portati tutti 
In citta. Ma una volta in centro 
ognuno era schizzalo via per I 
falli suoi qualcuno nei negozi 
di materiale Hi FI a fare incet­
ta di sterco a basso costo pri­
ma di rientrare in Italia, altri 
invece a caccia di schede elet­
troniche per il telefono con 
cui chiamare le famiglie a ca­
sa. Cosimo era tra questi, A 
bordo dello «Stromboli» (cosi 
come a bordo di tutte le altre 
navi della missione Italiana) 
c'è un sistema per telefonare 
via radio In Italia, frutto di un 
accordo tra la Marina miniare 
e la società statali! di comuni­
cazione degli Emirati Arabi. 
Ma raccordo prevede che U 
pagamento venga effettuato 

da chi riceve le telefonate. E 
Cosimo Carlino, come molti 
altri, preferiva non gravare sul 
bilancio domestico. Al palaz­
zo della «Eli Solai», la società 
telefonica di Dubai. I suol 
amici lo hanno visto riempirsi 
le tasche di schede telefoni­
che e andare via Da una cabi­
na ha chiamato i suoi in Cala­
bria, Intorno alle 18, quando 
in Italia erano le tre del pome­
riggio Poi e sparito Lo hanno 
ritrovato un'ora e cinquanta 
minuti più tardi, colpito a 
morte In un parcheggio, poco 
distante da una cabina telefo­
nica. Centodieci minuti di 
buio nel quali e scritta la storia 
del suo omicidio. L'ipotesi 
della rapina e stata subito 
scartata dalla polizia. Nelle ta­
sche del giovane e stato ritro­
valo il suo portatogli Intatto e 
ben fornito: dentro c'erano 
I 800 dollari. Ma allora, chi e 
perche ha ucciso Cosimo Car­
lino? 

«Dovevano uccidere 
chi ha voluto la guerra 
non mio figlio» 

OAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M i S1DERNO SUPERIORE (R.C ) 
Si dispera mamma Rosa Im­
preca contro questa guerra •In­
fame» che le ha «rubato» il più 
•tenero» dei suol «Ito figli. Il più 
giovane, l'unico che te era ri­
masto accanto dopo che tutti 
fili altri si eran perduti per l'ita-
la o il Canada, sposati o per 
trovar lavoro e da campare 
Ce un'angoscia infinita per 
questa guerra del Collo cho 
oggi sembra avere spostato la 
prima linea della morte tra 
queste campagne che salgono 
verso l'Aspromonte più imper­
vio. 

•Figghlu mio. tu m'avtvi a 
clangla no leu a ttia» (figlio 
mio tu dovevi piangermi, non 
lo te), ripete addolorata la ma­
dre di Cosimo Carlino, morto a 
Dubai non ancora ventenne 
per motivi ed in circostanze su 
cui, ancora, per i familiari. è 
buio pesto. Autorità militari e 
politiche italiane, ieri, hanno 
brillato per il loro silenzio. Nes­
suno ha avuto rapporti diretti 
con la famiglia. Fino contrada 
•Calacaruso», un po' più a 
nord di Sidemo Supcriore, per 
la notizia della tragedia s'è do­
vuto arrampicare don Giusep­
pe Marinctto, Il vecchio parro­
co del paese. Una telefonata 
da Dubai l'aveva buttato giù 
dal letto alle cinque del matti-

f-kj 
La Difesa: «L'omiddio opera di terroristi»,,, ; 
Rognoni: «Fiumicino aperto agli aerei Usa» 

no di Ieri Nicola Sgambelturi, 
anche lui imbarcalo sulla 
Stromboli, anche lui di Sider-
no. dall'altro lato, l'aveva 
ghiacciato. «Don Giuseppe ci 
sono cattive notizie Cosimo è 
morto» Subito dopo la cornet­
ta e passata al comandante 
della nave. «Mi ha detto per 
prima cosa che Cosimo era in 
franchigia. Forse - nllette il 
parroco - per mettere le mani 
avanti Poi m'ha detto che Co­
simo era un bravo ragazzo ed 
è scoppiato a piangere» An­
che da Bari, per avvertir»; che 
al funerale sabato verrà un 
pezzo grosso, (orse un ammi­
raglio, il colonnello Mongclli 
ha telefonato a don Giuseppe 
•No, fin qui, fino ad ora, siete 
arrivati solo voi giornalisti», 
mastica amaro Nicola Carlino, 
zio del ragazzo 

•Assassini, Assassini Me 
l'hanno strappato d'addosso, 
mentre era con me», ripete Ro­
sa Carlino, casalinga, contadi­
na E' convinta che il figlio sia 
stato pugnalato mentre parla­
va con lei al telefono Vestita di 
nero, sulle spalle una coperta, 
ai piedi un vecchio braciere, 
ha attorno figli ed amici. E' se­
duta sul lettino di Cosimo, in 
uno stanzone disadorno e po­
vero, coi muri e pavimento 
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Il ministro della Difesa ha ieri accusato Tirale di pre­
disporre «cinicamente» il sacrificio di civili per motivi 
propagandistici. Ed ha confermato: gli aeroporti ita­
liani di Malpensa e Fiumicino sono basi logistiche 
per aerei e personale militare, ti sottosegretario so­
cialista agli Esten parla di «atto terroristico» per il 
marinaio ucciso e dice: il governo contrario a bom­
bardare lecittà. 

NADIA TARANTINI 

M i ROMA. Una trappola pre­
disposta da Saddam Hussein 
«con cinica determinazione». 
cori il minisiro della Difesa Vir­
ginio Rognoni, indignato an­
che nel tono di voce, ha liqui­
dalo ieri illa Camera l'emozio­
ne per il bombardamento del 
bunker di Baghdad affollato di 
civili. Poco dopo smentito dal 

M sottosegretario socialista agli 
* Esteri. Claudio Lcnoci. che ha 
s invece precisalo •aldilà delle 
te versioni degli Stati Uniti», il go-
<c - verno Italiano considera il peri-
h. colo dei «continui bombarda-
f't> menti sua centri abitati» e ritie-
,, ne «che ondrebbero evitali» Di 

"-SL più: «antlic in ambienti Usa -
*ì rivela Leivxi - si chiede di rl-

f ' durre i bombardamenti strate­
gici sui centri abitali». Iiisom-

«1 • ma Rognoni, secondo il colle-
fi ' ga di governo, sarebbe più ol­

tranzista di alcuni ambienti 
Uso. Lo stesso Lcnoci, di fronte 
ad una precedente ricostruzio­
ne •accidentale» dell'assassi­
nio di Cosimo Carlino, ha rive­
lato che il governo di Dubai 
pensa invece ad un atto terrori­
stico, analogo all'omicidio del­
lo studente tedesco in Giorda­
nia. 

Il ministro della Difesa ha 
confermato che anche a Fiu­
micino transitano aerei Usa 
(civili con militari a bordo) di­
retti verso II Golfo. Malpensa. 
Fiumicino e il transito di carri 
Usa su treni merci nel territorio 
nazionale. FI 6 e FI8 america­
ni nelle basi militari di Gioia 
del Colle e Trapani ma per Ro­
gnoni non sono estensioni del 
mandalo ricevuto dal parla­
mento, dove, comunque, gio­
vedì prossimo Giulio Andrcoitl 

riferirà, con «comunicazioni», 
proprio a questo proposilo A 
Montecitono, Infatti, ieri matti­
na Luciano Violante, Franco 
Russo, Raniero La Valle, Sergio 
Garavini avevano chiesto alla 
presidente lotti se non fosse 
opportuno un nuovo confron­
to del governo con l'assem­
blea. Con il coinvolgimento 
degli aeroporti civili, delle Fa. 
con I bombardamenti su obiet­
tivi civili a Baghdad, non si è 
evidentemente oltrepassato il 
•mandato» dell'Onu? Andreotti 
risponderà fra una settimana, 
ma ieri il ministro della Difesa 
ha sostenuto ad oltranza l'uso 
degli aeroporti civili per opera­
zioni legate alla guerra, nessun 
aeroporto militare era in grado 
di ospitare le •cisterne» per I 
B5-2. ha detto Rognoni, ne per 
ampiezza della pista, ne per 
attrezzature (come la possibi­
lità di rilomimcnti con idran­
ti), solo la Malpensa aveva lo 
spazio per il parcheggio di 12 
acrei cosi grandi II rischio ter­
roristico*' Sono pencoli «temi­
bili», ammette Rognoni, ma c'è 
un esercito di 49 000 persone e 
2-100 automezzi a copertura di 
questo rischio e inoltre è un 
pericolo che riguarda anche 
Atene. Parigi, Bonn dove ci so­
no stati attentati. A Fiumicino, 

Invece, ha confermato Rogno­
ni, passano, si fermano e si ri­
forniscono aerei cMIi america­
ni, adibiti al traporto di militar. 
Usa diretti nel Golfo e le basi 
militari Italiane di Gioia del 
Colle e di Trapani sono pronte 
ad accogliere 8 FI 6 e F18. cac­
ciabombardieri impegnati co­
me «ombrello» sulla flotta ame­
ricana in transito nel Mediter­
raneo. 

L'esponente di governo e 
apparso particolarmente con­
vinto della buona fede della 
forza multinazionale, che solo 
per un tragico «Incidente», fa­
vorito dalla «cinica determina­
zione di Saddam Hussein di 
usare i civili a copertura del 
suo potenziale militare», 
avrebbe l'altro ieri ucciso cen­
tinaia di civili in un bombarda­
mento. Un episodio che la re­
sponsabile Psi per I rapporti 
con l'estero. Margherita Boni-
ver. ha considerato più grave II 
•ripetersi di tali episodi», ha 
(letto, «avrebbe effetti politico 
- diplomatici paragonabili ad 
un coinvolgimcnto di Israele 
nella guerra o alla fine della 
neutralità giordana». Dall'an­
nientamento del bunker è par­
tito anche Gianni Cervelli, che 
ha parlato alle commissioni 
riunite per il gruppo comuni-

sta-Pds- Cervelli ha chiesto al 
governo Italiano una iniziativa 
per far cessare i bombarda­
menti, aprendo la strada ad un 
•cessate il fuoco». Sergio Gara-
vini ha Invece annunciato una 
mozione parlamentare per un 
•cessate il fuoco unilaterale». 
Anche all'interno della mag­
gioranza di governo più impe­
gnata a sostegno della guerra 
però I bombardamenti sui chi­
li a Baghdad hanno aperto 
dubbi e inquietudini come 
quelli espressi nel «uo inter­
vento ieri da Giuseppe Zam-
berlctti: rivolgendosi al gover­
no il deputato de ha suggerito 
di trovare una soluzione «tecni­
ca» per aprire la strada all'atte­
nuazione degli attacchi aerei. 

Ma per Virginio Rognoni, 
nonostante il moltipllcarsi del­
le azioni diplomatiche, «la si­
tuazione e bloccata» al punto 
di partenza. EI Italia non può 
che «applicare» la risoluzione 
Onu, in modo sempre più 
coinvolgente ed estensivo Al 
punto che Giulio Quercini, 
presidente del deputali Pds, di­
chiara •l'Italia non conta nulla 
nelle decisioni militari per la ri­
duttiva presenza di forze sul 
campo e non ha alcuna voce 
in capitolo negli sforzi diplo­
matici perché è comunque mi­
litarmente impegnata» 
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Manifestazione pacifista per bloccare il treno hi arrivo dalla Germania 
con Itanks americani Ieri I (arri armati sono arrivati a Livorno per esse­
re imbarcati sulla nave Merzario Italia diretti nel Gollo Persico 

Qovanni Paolo II: «Guerra in proscrizione» 
f Dal 2 agosto il Papa è intervenuto 
f 40 volte a favore della pace 
| «Il conflitto spinge i popoli 
f a diventare sempre più nemici 
f,invece di cercare la solidarietà» 
Et. 

I 
ALCISTI SANTINI 

t 

• • a m D a VATICANO Gio­
vanni Paolo IL rivolgendosi ieri 
al clero della diocesi di Roma, 
ti * soffermalo, ancora una 
voka. sulla guerra del Golfo sia 
per condannarne le conse­
guenze tempre più distruttive 
sul ptono umano e materiale. 
ma, soprattutto, per spiegare le 
ragioni dell'impossibìliu di n-
•onere, oggi. I problemi tra na­

zioni con lo scontro armato 
•Noi non possiamo vedere 
questa guerra solo con I criteri 
politici o con quelli della giu­
stizia Intemazionale, certa­
mente importantissimi» Ma. 
introducendo un concetto 
nuovo sul piano della teologia 
morale e della dollnna politi­
ca. Papa Wojtyla ha detto che 
•dobbiamo vedere questa 

guerra anche con I criteri che 
ci ha suggerito II Concilio Vati­
cano Il ossia con i criteri della 
ricerca mutua, che se non e 
sempre mutua deve diventare 
mutua tra le diverse parti del-
I umanità e. soprattutto, tra le 
diverse religioni, in particolare 
tra le religioni monoteiste». 

In un mondo Interdipenden­
te, qual e quello in cui viviamo 
perchè è divenuto «un villaggio 
globale», la guerra non può es­
sere più lo -urumcnio per risol­
vere >i probbemi tra le nazioni 
che vanno, invece, allrontati e 
nsolii con II dialogo ed il nego­
zialo», come, del resto, la tragi­
ca vicenda di questo conllitto 
sta dimostrando. Questa «filo­
sofia - ha detto - dà la chiave 
di interpretazione dell atteg­
giamento verso tutti gli am­
bienti umani, verso tutta la 
contemporaneità*. 

Con il discorso di ieri, pro­
nunciato a braccio ma con 
molta meditazione. Giovanni 
Paolo II ha spiegato le ragioni 
per cui, prima e dopo questa 
guerra, non si è limitato a lare 
degli appelli generici contro il 
ricorso alle armi, ma ha voluto 
ammonire I governi ed i popo­
li, già rivolgendosi al Corpo di­
plomatico il 12 gennaio scor­
so, che. non solo, non e più 
tempo di disquisire lui concet­
to di -guerra giusta», ma e dive­
nuto, invece, urgente afferma­
re -la proscrizione della guer­
ra» e subordinare a questo da­
to nuovo sul piano oggettivo 
•le strategie ed i programmi 
degli Stati». Un'affermazione 
che ha spiazzato anche molti 
vescovi, come hanno dimo­
stralo le prese di posizione ar­
retrate del card Biffi o quelle 
prudenti di mona, Ruini, ed ha 

aperto un serio dibattito in tut­
to il mondo cattolico e nella 
stessa DC. 

La preoccupazione che na­
sce dal conflitto in atto nella 
regione del Gollo - ha rilevato 
il Papa dopo aver parlato di 
primo, secondo, terzo e quarto 
mondo - dimostra che «la 
guerra può creare abissi pro­
fondi tra questi mondi» E que­
sta - ha aggiunto - «la nostra 
maggiore preoccupazione per 
il futuro- Riflettendo su quanto 
di negativo e stato già prodotto 
in quasi un mese di conflitto, 
Giovanni Paolo II ha osservalo 
che -i popoli, come conse­
guenza di questa guerra, pos­
sono diventare ancora più 
contrapposti, ancora più ne­
mici, invece di camminare ver­
so una intesa, verso una soli­
darietà possibilmente larga e 
universale». Ebbene - ha con­

cluso - «tutti gli interventi della 
Chiesa ed anche della mia per­
sona, del mio ministero in que­
sta materia provengono da 
questa preoccupazione» 

Da quando l'intera vicenda 
e cominciata il 2 agosto, Gio­
vanni Paodo II è intervenuto 40 
volte, prima per scongiurare la 
guerra e, poi. per sollecitare le 
parti in causa a fermarla per 
dar luogo ad una Conferenza 
per affrontare tutte le questioni 
mediorientali aperte Ma ieri 
ha voluto spiegare che la sua 
campagna per la pace nasce 
dalla considerazione che le 
guerre non si possono più fare 
e che i governi si devono con­
vincere che devono usare altri 
strumenti. 

Un riconoscimento formale, 
con relazioni diplomatiche 
dello stato di Israele da parte 

della Santa Sede non costitui­
rebbe un contributo alla causa 
della pace, come sostengono 
nella loro recente appello gli 
ebrei di Roma, anzi -un simile 
gesto del Papa, nel momento 
attuale che è di altissima ten­
sione, non vi contribuirebbe 
affatto, perche apparirebbe al 
mondo arabo come una presa 
di posizione a favore di una 
delle parte in conllitto e toglie­
rebbe quindi alla Santa Sede la 
possibilità' di agire a favore 
della pace con la autorevolez­
za che le viene precisamente 
dall'essere al di sopra delle 
parli Questo il punto di vista 
dell'autorevole rivista del ge­
suiti «la Civiltà cattolica» che 
dedica nel suo ultimo numero, 
una circostanziala nota sulla 
delicata questione dei rapporti 
tra Santa Sede e slato di Israe­
le 
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Cosimo Carlino II marinaio ucciso A sinistra la madre e la sorella pan-
dono il loro congiunto 

scrostali Dal vecchio comodi­
no Cosimo sorride da un foto­
montaggio con al centro una 
portaerei «E' la foto del giorno 
del giuramento», dice la sorella 
Maria «Mammà non ti preoc­
cupare, mi stava dicendo Po­
tevano essere le tre di ieri 
(mercoledì pomeriggio, ndr) 
Stai contenta sabato ripartia­
mo e ci vediamo all'inizio di 
marzo Sto bene Pensate a voi, 
non vi preoccupate per me E' 
stalo in quel minuto la telefo­
nata s'è Interrotta Lo slavano 
ammazzando, figlio mio» Nes­
suno ha ancora spiegato ai 
Carlino che Cosimo e stato uc­
ciso qualche ora dopo la sua 
ultima telefonata. In una stra­
da del centro di Dubai, chissà 
perche. In tasca aveva 1800 
dollari «Coi soldi del militare» 
dice Maria «voleva comprarsi 
la macchina. Ma non era sicu­
ro di farcela ed aveva chiuso 
con cura il motorino. Ma non è 
escluso che II in guerra avesse 
risparmiato per noi. Era un fi­
glio di casa». 

In paese c'è sgomento I 
Carlino li conoscono tutti 
Gente onesta II padre di Cosi­
mo, Salvatore, è da 5 anni in 
pensione Era il netturbino del 
paese Ora ha un pezzo di ter­
ra a colonia. Un lavoro duro in 

una zona dove la terra è avara 
Cosimo lo aiutava aspettando 
un'occasione migliore Dopo 
le medie aveva dovuto inter­
rompere gli studi' costavano 
troppo •Gli piaceva il dise­
gno» ricorda Maria mostrando 
uno spigoloso ed arcigno Giu­
lio Cesare a matita appeso 
senza cornice tra una Madon­
na e un Gesù. 'Voleva fare il 
carabiniere» continua la sorel­
la «ma la risposta è arrivata 
quand era già partilo» A Sider-
no tutu ricordano Cosimo limi-
diòsimo. educato, disponibile. 
Non si dà pace il (rettilo Vin­
cenzo -A casa avevamo già 
fatto il militare in tre Lui non 
sarebbe dovuto partire. Ma 
non c'è stato niente da fare». 
Era comunque contento che 
gli (osse capitata questa gran­
de avventura, di andare cosi 
lontano, lui che non si era mai 
mosso dal paese e dalla cam­
pagna. 

•Questa guerra., una trage­
dia per mio figlio, muoiono 
ragazzi Le mamme li cresco­
no e poi restiamo con le mani 
vuote Dovevano ammazzare 
quello che I ha fatta la guerra e 
chi I ha voluta, non il sangue 
mio», continua a piangere 
mamma Rosa, la prima madre 
di guerra italiana dopo quasi 
mezzo secolo. 

Cestista triestino costretto ,. 
a lasciare gli Usa: 'rifiutò * 
il fregio a stelle e strisce 

L'hanno costretto a fuggire, a lasciare la cittadina di 
South Orange, nel New Jersey, dove giocava nella 
squadra di basket dell'università, contro Marco Lo-
kar, play-maker triestino-sloveno, insulti e minacce. 
Gli sportivi amencani lo accusano di non essersi vo­
luto attaccare sulla maglia di gioco la bandiera degli 
Stati Uniti. «Sono contro la guerra, perché avrei do­
vuto testimoniare la mia solidarietà?». 

•TB ROMA, Gli telefonavano i 
reduci del Vietnam •Porco Ita­
liano pacifista, la pagherai •. 
Ha deciso una mattina della 
scorsa settimana, dopo aver 
aperto la porta di casa al posti­
no e aver letto l'ultima lettera 
anonima piena di Insulti dove­
va andar via dagli Stati Uniti. 
Ora sta scappando. Lo inse­
guono minacce, fischi e indulti 
Marco Lottar, giocatore di bas­
ket triestino-sloveno, play ma­
ker nella squadra universitaria 
dei Seton Hall di South Oran­
ge, New Jersey, paga il suo ri­
fiuto Per testimoniare il soste­
gno alle truppe che combatto­
no nel Golfo, avevano chiesto 
a lui e ai suoi compagni di cu­
cirsi sulla maglia di gioco la 
bandiera americana Rispose: 
«Se volete, sul petto posso ap­
piccicarmi trenta bandiere Le 
ventinove dell'alleanza più 
quella degli iracheni». 

Un play-maker pacifista, ma 
per i tifosi e gli appassionati 
americani, solo un traditore. 
Quando martedì 5 febbraio la 
sua squadra, che agli inizi del 
'90 lo aveva chiamato offren­
dogli una borsa di studio e un 
posto nel quintetto base, è sce­
sa in campo al Madison Squa-
re Garden per affrontare l'Uni­
versità di St Louis, ventimila 
persone hanno cominciato a 
ululare 11 suo coach, PJ. Car­
issimo, un italo-americano 
con i nonni romani, gli si è av­
vicinato- «Senti Marco, stavolta 
è meglio che resti fuori» Per 
tutta la partita Seton Hall ha 
perso 86 a 80 «Gli avrei fatto 
comodo sul parquet, ma forse 
gli avrebbe fatto più comodo 
se avessi cominciato a ragio­
nare come loro sulla guerra. 
Ma io non posso identificarmi 
con una bandiera, con una lo­
gica violenta che non mi ap­
partiene» 

Adesso scappa E riuscito a 
vendere la sua Datsun del 78, 
convincendo uno studente 
dell'università che il motore 
ancora andava, e sui sedili 

mangiati dal cane poteva met­
tere delle foderine Poi, cer­
cando di non allarmarla, ha 
chiesto a sua moglie Lara, che 
è incinta, di preparare le vali-
gè A sua sorella Paola, che era 
andata a trovarlo, ha sussurra­
lo- «Restare è pericoloso» Ed è 
sparilo Ha lasciato il New Jer­
sey di notte Destinazione* una 
misteriosa cittadina della Loui­
siana. 

•LI ha amici fidati», spiega la 
mamma, signora Laura, da 
Trieste. Lo aspetta dal 25 feb­
braio in poi «Potrà far ritomo 
solo da quel giorno in poi per 
un piccolo, semplicissimo mo­
tivo tecnico Paola. la sorella, 
ha il H'gllctto d'aereo fissato 
per quella data» 

Molti giornali americani 
hanno pubblicato il documen­
to scritto che Marco Lokar ha 
consegnato a decine di giorna­
listi. La sua ultima dichiarazio­
ne- «Da un punto di vista cri­
stiano, sono contro qualsiasi 
guerra. Certo, qui ho sentito 
molta gente sostenere che la 
bandierina doveva essere in­
dossata a sostegno delle trup­
pe e non a sostegno della 
guerra Ma a me è sembrato un 
argomento Insensato- perché 
le truppe alleate sono nel Gol­
fo per combattere una guerra». 
Il comunicato è chiuso da una 
frase. «La pace sia con voi». E 
un comunicato che ha sortito 
un qualche elfetto. In alcune 
trasmissioni televisive sportive, 
giornalisti e tecnici han fatto 
una riflessione: «Forse la rea­
zione dell'opinione pubblica è 
stala esagerata». Poteva pensa­
re con la sua testa. Ma ora pos­
sono dirglielo sperando solo 
che lui accenda una televisio­
ne in chissà qualche cittadina 
della Louisiana. -Qui non vo­
glio restarci più», ha detto alla 
mamma. E toma in Italia senza 
possibilità di giocare La Stefa­
no! di Trieste, che possiede an­
cora Il suo cartellino, ha spie­
gato che per lui non c'è posto. 
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